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A Monza fuori i favoriti sbuca l'olandese 

Lotteria: Lammers 
ringrazia la pioggia 

Nelle batterie si erano imposti Fabi, Cuiiipominosi e Stohr 

MONZA — L'olandese Jan 
Lammers su « Ralt Toyota 
R T 1 » ha vinto il ventesimo 
Gran premio lotteria di 
Monza, valevole quale ottava 
prova del campionato euro­
peo di formula tre. Al secon­
do posto il francese Patrick 
Gaillard su « Chevron Toyota 
B 43 ». Al terzo posto l'italiano 
Marzio Romano su « March 
783 Toyota». 

La finale della gara ha avu­
to per protagonista la piog­
gia, che ha mandato all'aria 
tutti i pronostici. E ' cosi suc­
cesso che i piloti italiani, da 
prevedibili primi attori sono 
finiti nel ruolo di modeste 
comparse. 

Doveva infatti essere una 
battaglia tutta tra le nuove 
promesse dell'automobilismo 
italiano: Teodorico Fabi -
.Siegfried Stohr (che nasconde 
dietro le teutoniche «enerali-
ta una matrice squisitamente 
romagnoli!) e Roberto Campo-
minosi, ed invece e diventata 
una comoda passeggiata, — 
soprattutto se si considera 
che la media oraria è scesa di 
oltre .'10 chilometri orari sul 
giro, — per i piloti stranieri 
ben più abituati a correre in 
condizioni atmosferiche proi­
bitive. 

Poco prima della partenza, 
1 t re esponenti di punta del­
la scuola italiana si erano ag­
giudicati piuttosto agevolmen­
te le batterie di qualificazio­
ne. In particolare il duello 
molto atteso, tra Teodorico 
Fabi, secondo in classifica eu­
ropea di formula tre, e Stohr, 
ampiamente in testa al cam­
pionato italiano della stessa 
formula, è rinviato ad altra 
occasione. 

I due « leoncini » dell'auto-
mobilismo italiano sono scat­
tati in prima fila sotto un 
temporale furioso che ha fiu­
to prima ritardare la parten­
za di mezz'ora, poi ha co­
stretto tutti i piloti a mon­
tare le gomme da bagnato. 

Fin dal pr imo passaggio e 

apparso chiaro che il Gran 
Premio della Lotteria era di 
pertinenza straniera. Ila pre­
so subito la testa l'olandese 
Lammers con Stohr alle spal­
le, mentre Fabi, subito quin­
to, è scomparso a nepmire un 
terzo di gara. Identica sorte 
è toccata poco dopo a Cam-
pominosi e a Stohr al quale e 
esploso il motore. 

Nelle tre batterie si erano 
imposti rispettivamente Teo­
dorico Fabi (che aveva realiz­
zato anche il miglior tempo 
nelle prove di sabato), Cam-
pommosi e Stohr. Tutto, dun­
que secondo le previsioni. Poi 
la pioggia, come detto, ha 
completamente rimescolato le 
carte. 

Ecco comunque il dettaglio 
delle gare. PRIMA BATTE-
RIA (otto giri del circuito 
stradale pari a km 11! e -Hill 
men i ) . 1 Tcoriouco Labi su 
March-Toyota 7Ji:t in l.V17"3. 
inedia 1M2.009 kmh; 2. Jan 
Lammers su Ralt-Toyota RT 
1; 3. Edgardo Bianchi su 

Classifica' i 
1. JAN LAMMERS (Ol) 

« Ralt Tovota KT 1 » in 3»'33" 
v 70. media 132.101 kmh; 2. 
Patrick Gaillard (Fr) «Che­
vron Toyota B 13 » a 14"03; 3. 
.Marzio Humana « .March 7H3 
Tovota » a 47"fiJ: 4. Enzo Co-
Ioni (I t) «Ralt Toyota RT 1 » 
a 5K"13: 3. l luhb Uotengatter 
(Ol) «Ralt Tovota RT 1 » a 
l'0"7: 6. Hobby Kohal (USA) 
« WooK Dallara Toyota » a 
l'09"30: 7. Daniele Alhertin 
(I t) «Ralt Tovota RT l Cai-
hros» a l'09"34; 8. Oscar Pe-
dersoli (It) . I t a l i l imita 
RT 1 » a l'J.V'.VJ; !). Guido Cap­
pellotto (It) «Ralt Toyota 
RT I » a IMI "31: IO. Roberti» 
l a n u t i (It) «Emiliani Toyo­
ta» a un giro. 

March-Edo 783 Toyota; 4. Pa­
trick Gaillard su Chevron-
Toyota B43; 5. Oscar Peder-
soli su Ralt-Toyota RT 1; 6. 
Guido Daccò su March-Toyo­
ta; 7. Jacques Coulon su Mar­
tini MK 219; 8. Alain Prosto 
su Martini; 9. Loris Kessel su 
Wolf-Dallara; 10. Orazio Ra-
gaiolo su Delta MK 2. 

SECONDA BATTERIA: 1. 
Roberto Campominosi su Ralt-
Toyota RT 1 chilometri 46,400 
in 15'21"1, media 181.151 kmh; 
2. Bruno Bescia su March-
Toyota 783; 3. Filippo Nicco-
hni su March-Sorinl-Toyota 
783; 4. Roberto Farneti su 
Emiliani Toyota; 5. Enrico 
Uncini su March-Toyota 773; 
ti. Roberto Manzoni su Ralt-
Toyota RT 1; 7. Thorbjorn 
Carlsson su Ralt-Toyota; 8. 
Enzo Coloni su Ralt-Toyota 
RT 1; '.). Marzio Romano su 
Maich-Toyota 7!!3; 10. Hans 
Georg Buerger su Ralt-BMW-
Heidegger. 

TERZA BATTERIA: 1. Sieg­
fried Stohr su Chevron-Nova-
motor B 43 in 15'16"4, media 
1112,278 kmh; 2. Bobby Ralial 
su Wolf-Dallara-Toynta; 3. Da­
niele Albertin su Ralt-Toyota 
RT 1 Calbros; 4. Guido Cap­
pellotto su Ralt-Toyota RT 1; 
5. Andrea De Cesari su Ralt-
Toyota RT 1; t>. Anders Olofs-
son su Ralt-Toyota RT 1; 7. 
Marcello Rosei su March-
Tovota 733; 8. Huub Rothen-
gatter su Ralt-Toyota RT 1; 9. 
Philippe Colonna su Chevron-
Toyota B 43; 10. Giampiero 
Consonni su Ralt-Toyota RT 1. 

Prima della finale del Gran 
premio Lotteria si è disputa­
ta la 7* prova della Coppa 
Renault 5 Elf. Al termine di 
13 entusiasmanti giri la vit­
toria è andata a Camaleo che 
con il risultato di ieri passa 
a condurre anche nella clus-
silica della coppa. L'anconeta­
no ha regolato in volata sul 
traguardo Naddeo. Roberto 
Sigala. Del Fante, Corti, Conti 
e Pedala. 

MISANO — U Porseli* 935 T di Wall«k-P«tctrolo. 

Ancoro uno Porsche nel mondiale « Silhouette » 

A Pescarolo - Wollek 
la «Sei ore» di Misano 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO — La sesta prova del mondiale marche 
« Silhouette » si è disputata sul circuito romagnolo di Misa­
no Adriatico. La gara è iniziati! alle 13. 

Al via si portava decisamente al comando la Porsche 1)33 
Turbo di Pescarolo-Wollek. che già durante le prove di sa­
bato aveva fatto segnare il miglior tempo. La Porsene in 
questo campionato mondiale, gruppo 5, col motore tuibo. 
è nettamente superiore ali'antagonista BMW, coi inotoie aspi­
rato. 

Durante i primi 40 giri il pilota francese della casa di 
Stoccarda era seguito da altre quattro Porsene, poi nel 
corso della cinquantesima tornata la BMW 320 di i-iancia-
Iloettinger si porti.va decisamente ad occupare la quarta po­
sizione. L'auto di Plancia aveva terminato le pi uve iiituia'.i 
con il settimo tempo di quali l i ra/one, dietro a s''i Porsche 
e appariva come sena pretendente ad una delle primissime 
piazze. Purtroppo, a circa meta gara, mentre alla guida del 
bolide si trovava il pilota austruuo Hoetunger, a..:! curva 
della Quercia l'auto veniva in collisione con la Pois, he di 
Facetti e la De Tomaso Pantera di Micangeli. L'incidente, 
causato da una macchia d'olio lasciata pieci-dentemente da 
un concorrente, toglieva ai gara sia la BMW di Francia. 
che in quel momento occupava la terza posizione, sia la 
Porsche di Facetti, autore insieme al compagno di squa-
da Finotto, di un'ottima prestazione. 

Anche Ilesemans sarà poi costietto al ritiro, causa la 
rottura del motore. Mentre la Po/.-che di Pescarolo-Wollek 
proseguiva solitaria in testa, seguita a due giri dall'altra 
Porsche di Viktor-Monticone. portaia.si in questa posizione 
circa a metà gara. 

Le due auto si awicendavano. con una continua serie di 
sorpassi; alla fine era la P o i ? c u di Franz Volkert a preva­
lere conquistando l'ambita po-izione. lumino Pescarolo e Wol­
lek continuavano nella loro vittoriosa azione. 

I due piloti francesi concludevano cu incontrastati do­
minatori. seguiti dalla Porsche 933 di Viktor-Monticone. In 
mattinata si era svolta una gara valevole per il Campiona­
to italiano di Formula Italia' vinta da Carlo Rossi. 

CLASSIFICA SESTA PROV/. CAMPIONATO MONDIALE 
MARCHE: 1. Pescarolo-Wollek in il ore 5G'(.<)'. ai:a inedia di 
km.h 151.331 .vi Porsche i)35 T.; 2. Vikior Monticone a 1 giri 
su Porsche !)3f> T; 3. Franz-Volkert ali Porsche C3"> T a (> 
giri; 4. Grhos-Neve su BMW 320 a (5 gin; 3. Qucster-Wolf 
BMW 320 a 13 giri. 

Giovanni Miserocchi 

Og£i inizia il centenario torneo tennistico di Wimbledon 

Il torneo di Wimbledon, 
il più celebre appuntamen­
to del tennis, è nato nel 
1877. Ha quindi pai di un 
secolo anche se l'edizio­
ne che comincia oggi sul­
l'erba pai piezio>a del 
mondo mi rapporto ai pie-
mi e ai costo complessi­
vo) e la numero 92. Tutti 
vorebbero vincete a Wim­
bledon mentre invece, per 
quel che riguarda :1 tor­
neo maschile, i vmciton 
delle !»1 eci:/:on: Lnoi.i d.-
sputate sono 54. Ci sono 
grandi campioni che il ce 
lebre torneo non l'hanno 
mai vinto: per esempio 
Ken Rosewall, Nicola Pie-
tiangeli e Ilie Na-.la.se. Il 
romeno ha fatto la finale 
ilei '72 contio s tan Smith 
e l'ha petduta dopo cin­
que emozionantissimi set. 
Da una pane c'era un a; ie­
tti freddo e dalle braccia 
smisurale die coprivano 
tutto il campo; dall'altia 
un tennista passionale che 
aveva nella mobilita l'ar-
n u più valichi. 

ERBA E VIOLENZA — 
A Wimbledon si gioca sul­
l'erba e un tennista sol­
inone e fantasioso come 
Pietrangeh non avrebbe 
mai potuto e. 'pnmeis; al 
limite del proprio talento. 
L'erba e. st> imamente. si­
nonimo (ti violenza. Si gio­
ca sui rulo.ssi e la fanta­
sia vi recita parti margi­
nali. Prendiamo Jimniy 
Connors, il tennista che il 
computer si ostina a met­
tere in te.sta alla classi-
fic.i internazionale. Jimmy 
evita con grand» cura d'i 
cimentarsi sui campi len­
ti. Perche lui gioca un 
tennis dove la racchetta 
non e una racchetta ina 
una sciabola. Dove piut­
tosto che giocare con lo 
soirito e con l'anima si 
tratta la palla come fos­
se una palla di cannone. 
Ma sull'erba i colpi rim­
balzano m modo strano. 
La pallina slitta via con la 
velocità del pensiero e 
per prenderla bisogna sa­
per reagire con la fulmi­
neità del lampo. Oppine 
giocare sul servigio e sul­
la risposta al sei vizio. 

Quindi Bjom Borg. vin­
citore due volte a Wim­
bledon (e la prima volta 
senza concedere nemme-

Borg-Connors: 
una sfida 

aspra e incerta 

Jimmy Cernieri: rivai» di Borg sull'«rba di Wimbledon. 

no un sei», vincitore a 
Parigi e a Roma, vmci'o-
ie sul legno e sul su 
preme covri del WCT, e 
ceitamente il più grande 
tennista dei giorni nostri. 
Il tabellone, infatti, met­
te lo svedese (vincitore 
l'altr'anno dopo una fina­
le appassionante su Con­
nors") a! numero uno. Nu­
mero due è il poco simpa­
tico Jimmy. I due quindi 
potranno incontrarsi solo 
in finale. E la finale, salvo 
clamorose sorprese, la do­
vrebbero proprio fare lo­
ro due, ripetendo il gran­
de spettacolo dell'anno 
scorso. 

Connors e tornato alle 
gare dopo una sosta di 
un paio di mesi a causa 
di un malanno abbastanza 
frequente nel mondo del­
lo sport (la mononucleo-
si) e lo stop gli ha latto 
b>?ne perché la rentree ha 
proposto agli appassionati 
del tennis un Connors 
smagliante con la terribi­
le sciabola in pugno. Con­
nors è mancino e gioca 

un rovescio a caie mani 
tremendo. Certamente più 
potente di quello di Borg, 
anche se non cosi unpie 
vedibile. 

Testa di serie numero 3 
è Vitas Gerulaitis. atleta 
assai bravo e capate di un 
gioco d'attacco in grado di 
mettere in difficoltà eh evi-
que. Numero 4 è l'argen­
tino Guillermo Vilas, al 
quale Borg ha fatto tra­
scorrere, nella finale degli 
« Internazionali » di Fran­
cia al Roland Garros, 1 
tre peggiori set delia sua 
vita. Vilas somiglia a 
Borg. Nel senso che an­
che lui gioca un tennis 
faticoso, elaborato, enrico 
di rotazioni e di colpi dif­
ficili. Numero 5 è Brian 
Gottfried mentre al nu­
mero 6 c'è Roscoe Tan-
ner, un tennista capace di 
sparare un servizio ter­
rificante. 

LE SCIABOLATE DEL­
L'APOLIDE — Non c'è 
Adriano Panatta ormai 
slittato ni numero 42 nel­
la classifica del compu­

ter. Panatta si è ritirato 
dopo che il sorteggio gli 
aveva destinato un onesto 
pallettaro inglese, John 
Feaver. Adriani) ha mal di 
schiena e non si sa quan­
do tornerà in campo. Cer­
tamente per il match di 
Coppa Davis a Budapest. 
S.uà bene che l'ex nume­
ro uno italiano colga l'oc­
casione del malanno (non 
tutto il malo viene per nuo­
cerei per meditare seria­
mente sulla sua carriera 
di tennista di classe ma di 
pochi equilibri. Non do­
vi ebbe esser tardi «c'è chi 
sosMone che Aduano co­
me campione di prima 
grandezza è finito» se do­
vesse decidere eh comin­
ciare daccapo, con umiltà. 
sudando sangue Mille p.ste 
della prepani7io:v atletica 
e Mill'erlni delia corsa 
campestre. 

In campo femminile nu­
mero uno è Chris Evert. 
!a bellissima fanciulla che 
gioca come un robot, sen­
za mai sbagliale io quagli. 
Avrà come avversar.a più 
temibile Martina Navrati-
lova. un tempo ceco'-lo-
vacca e oggi apolide. Mar­
tina è come Connors: scia­
bolate tremende eh" non 
ti lasciano il temno di ca-
p.re da che p-'rte ari va 
l i palla. La X.tvr.i.ilova 
ha appena s'"iv.nli.ito la 
Evert a conferma della 
validità della straordinar.a 
scuola cecoslovacca. 

Il primo vnu-.tore di 
Wimbledon fu Sp< u or 
Goie. centouno anni fa. 
Nella lun.'M storia del tor­
neo duo soli giocatori di 
colore trionfarono sull'er­
ba londinese: Althea Gib­
son e Arthur Ashe. Althea 
vinse due anni di seguito 
(nel '57 e nel '315) mentre 
Arthur la spuntò nel '73. 
La renimi del torneo è 
senz'altro Bilìie Jean King 
che vanta 19 successi: (i ih 
singolare, 9 in doppio e 4 
ne! misto. 

Chi vincerà? Borg e la 
Novratilova mentano i! 
pronostico. Anche se da 
Connors e da Genilaitis, 
dalla Evert. dalla Goola-

e dalla Wade ci si 
attendere qualsiasi 

gong 
può 
cosa. 

r. m. 

Giacomelli k.o. 
vince Rosberg 

DONINGTON — Prima vit­
toria stagionale di Keke Ros­
berg nella gara di Donuigum 
valevole per l'europeo di for­
mula 2 disputatosi ieri. Al­
le spalle del pilota della Che­
vron Hart (che ha coperto gli 
80 giri in un'ora 51 "43 me­
dia oraria 168.2(10) nella clas­
sifica finale figurano Necchi 
su March BMW a 4" e 57, 
Surer su March BMW si 17" 
e 45, Hoffmaun con March 
BMW a 19"80, Winkeloch 
March BMW a 47"37, Dougall 
March BMW TIR". Guerra 
con Chevron Ferrari a l'IR" 
Brancatelli Chevron BMW 1' 
e 35"30. 

Giacomelli, leader della gra­

duatoria provvisoria del cam­
pionato è stato costretto al 
ritiro per uno spettacolare in­
cidente nel corso del tredice­
simo giro nella pr ima man­
che. A seguito di una colli­
sione con Necchi, la sua 
March Scaini è andata com­
pletamente distnitta per le 
piroette compiute. Il brescia­
no è rimasto illeso. 

Nella graduatoria, dopo 
Giacomelli con 46 punti e Su­
rer con 33, seguono Daly con 
19 punti, Cheever e Rosberg 
con Iti. Necchi con 13, Hoff-
mann con 11. Colombo con 8. 
Helg e Winkeloch con 7, 
Dougall con 5. Zimino 3, Gab­
biani '2, Manazzi 1. 

Nustrini primo a Venezia 
nel Giro d'Italia in aereo 
VENEZIA — Si è conclusa a 
Venezia la prima tappa del 
giro d'Italia in aereo, organiz­
zato dall'Acro club d'Italia. 
Ha vinto Luciano Nustrini di 
Firenze su un Falco F8L con 
punti 993.0; secondo si è clas­
sificato Paolo Mazzotti di Ra­
venna su un Pipcr Chcrokee 
PA28 con punti 900.0: al ter­
zo posto e arrivato Giuseppe 
Numafò di Milano, su un 
Beach Craft Bonanza con 
986.5 punti. 

La carovana volante è at­
terrata all'aeroporto di San 
Nicolò dopo il decollo dallo 
scalo di Bresso a Milano. Dei 

32 aerei partiti, tre si sono 
ritirati. La competizione si è 
articolata in diverse prove di 
regolarità fissate lungo il per­
corso. La prima era prevista 
a Cremona. do \e i concorren­
ti hanno dovuto effettuare un 
tonivi arici go (atterraggio si­
mulato). 

• Successivamente i piloti, in 
• gara con i loro equipaggi (in 
- tutto 170 persone) hanno dovu 
j to passare sopra alcuni pun­

ti prefissati dalla commissione 
sportiva. A l l ' a n n o i concor­
renti hanno dovuto effettuare 
anche una prova di atterrag­
gio corto. 

Le sorprese non sono man­
cate. anche perché spesso le 
prove di regolarità si giocano 
sul filo dei decimi di secon­
do. 

Demani la seconda tappa del 
giro: Venezia-Bari di 692 chi­
lometri. E' considerati! da tut­
ti la più impegnativa, oltre 

I ad essere la più lunga: so-
. no previste circa 4 ore e mez-
: zo di volo per gli aerei più 
! veloci. La compagnia volan-
| te proseguirà poi per Reggio 

Calabria e quindi alla volta 
di Roma dove si concluderà 
la competizione. 

Ippica: Platone vince a sorpresa 
MILANO — La coppia Aexson-
Kolko, favoritissima a sette 
contro dieci, è stata ineso­
rabilmente sconfitta nel Pre­
mio dei Giovani ieri a San 
Siro. La sfortuna ha giocato 
un ruolo determinante nella 
débàcle dei portacolori di Mi­
ster G. Asxson: il più quotato 
dei due. è infatti caduto sulla 
siepe all'uscita dell'ultima cur­
va, proprio mentre stava pren­
dendo posizione per poi gio­
care la sua validissima carta 
nella fase finale. 

Si è imposto, alla fine dei 
3000 metri del percorso, Plato­
ne venuto a dominare Major 
Land, leader dalla partenza, 
sul rettilineo tinaia. Al terzo 
posto si è piazzato Cesarin, 
che ha corso sempre nelle pri­
me posizioni, e al quarto j 
A Merrey Mount. ; 

Il vincitore, sul quale Ferdi- i 

nando Soggiorno ha dato pro­
va di consumata abilità, era 
ingiustamente abbandonato al 
gioco e ha pagato al totaliz­
zatore in ragione di oltre die­
ci volte contro uno. Platone, 
che aveva esordito nella spe­
cialità delle siepi il 4 giugno 
a Torino nel Premio degli 
Steeple, arrivando secondo 
dietro a Mi Temps, era ieri 
soltanto alla sua seconda pro­
va mostrandosi però ben rin­
francato nel salto e pronto 
già a impegni più gravosi. 

Un buon spettacolo, sempre 
sulle siepi, era stato poco pri­
ma offerto anche dal Premio 
Sabbioncello che aveva visto 
Saggiomo far trionfare l'ingle­
se Mitheridge per ben quindi­
ci lunghezze su Comorin. 

La corsa è stata condotta da i 
Comorin che aveva vicino J 
Monprince e Tjilatjar, fin sul- i 

la curva de si è fatto luce 
Mitheridge che si è inserito 
nel gruppetto dei primi. Poi 
sulla diagonale discendente 
l'inglese della scuderia Sa-
gam VW è passato deciso al 
comando per staccare tutti e 
vincere in bellezza. Al lar­
go distacco Comorin finiva 
buon secondo per due lunghez­
ze su Tjilatjar che teneva a 
bada per una incollatura Ve-
zio Bolano. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Rent and Fly (Hal-
ler). Bafile d'Or (Teti), Icani 
Oueen (Simung). Maddnlena 
(Deucalione). A t a b a i (Du-
champi, Identico (Uichend). 

ROMA — Andato in « ferie » 
il galoppo, l'ippica romana e 
tornata a darsi convegno a 
Tor di Valle. Ieri era in pro­

gramma in diurna il premio 
Antinori. 

L" « Antinori » è una bella 
corsa per i tre anni sulla lun­
ga distanza dei 2040 metri con 
una moneta di cinque milio­
ni e mezzo per il vincitore. 
Il pronostico non lasciava 
dubbi: fra i sette iscritti (in 
pista son scesi in sei per il 
ritiro di Ijimar) spiccava net­
tamente Ipende, e il campio­
ne dell'allevamento « La ba-
nolaccia » non ha deluso le 
aspettative vincendo davanti 
al compagno di colori Pledge 
che ha fornito un'ottima quo­
ta per i suoi estimatori es­
sendo l'altro grande favorito 
della corsa l'odoardiano Lon-
donderry. che tra l'altro ave­
va anche il vantaggio dello 
steccato avendo sorteggiato il 
numero uno di partenza. 

Nuoto senza record e con poche emozioni al Foro Italico 

Revelli mattatore nel «Sette colli» 

ROMA — Un gruppo di nuotatrici prima di una gara. 

ROMA — Ci si attendeva qual­
cosa di più da questa secon­
da giornata del Trofeo Sette 
Colli di nuoto che si è svolto 
nello stadio del nuoto del 
Foro Italico. Invece ancora 
una volta le attese sono an­
date parzialmente deluse. Co­
me era accaduto sabato po­
meriggio, dove soltanto il re­
cord di Paolo Revelli nei 400 
misti era riuscito a solleci­
tare l'entusiasmo dello scar­
so pubblico presente, anche 
ieri la giornata ha offerto ri­
sultati di scarso contenuto 
tecnico. Niente record e po­
che emozioni. In tanto gri­
giore, l'unica nota lieta è sta­
ta Paolo Revelli, senza dub­
bio il mattatore di queste due 
giornate natatorie. 

L'atleta della De Gregono 
ha vinto in maniera brillante 
una combattuta batteria de: 
CfO stile libero, contro il fa­

vorito Marcello Guarducci. In 
questa gara. Revelli è partito 
molto bene dai blocchi, e su­
bito «i è messo al comando 
tallonato da Guarducci e da 
Quadri. Con una condotta di 
gara molto regolare, senza 
strappi inutili Revelh è riu­
scito nelle quattro vasche a 
contenere con ima certa dicin-
voltura i tentativi di ritorno di 
Guarducci. per poi tagliare 
meritatamente vmeifore il 
traguardo. 

L'atleta della De Gregorio 
si è nuovamente ripetuto nei 
200 farfalla, dove ha ottenuto 
un buon 2W.28. In questa 
elettrizzante gara. Paolo e riu­
scito a piegare nello sprint 
finale la tenacp residenza di 
Emanuele Armellini e I-i.bio 
Bracigha. Si e invece dovuto 
accontentare di un piazzarne:-. 
to di nncalzo nei 200 mis-i, 
dove ha trovato ne'.i'unghere-

se Hargitay. vincitore della 
gara in 2'10"65. nel cecoslo­
vacco Rolko e nell'italiano 
Xania, degli avversari troppo 
forti. Probabilmente Revelh 
ha risentito in questa gara 
la sua terza per dovere di 
cronaca, dello .sforzo delle 
preceden'i esibizioni, per cui 
si e presentato sui blocchi rii 
partenza chiaramente scarico 
non solo fisicamente ma an­
che psicologicamente. Ancora 
una volta non ha convinto 
Guarducci ieri impegnato nei 
200 stile libero. Da lui in que­
sti due giorni di nuoto ci si 
attendeva senz'altro qualcosa 
di più. Ieri si è dovuto ar-
contentare «oltanto in una 
piazza d'onore :n l'54"52. 

Ma chi ancora una volta ha 
offerto una prestazione delu­
derne. molto al di sotto delle 
sue possibilità e stato Gior­
gio La'.:e. L'alfiere delle Fiam­

me Oro ieri era impegnato 
nei 200 rana, che sono stati 
vinti dall'ungherese Alban 
Vermes che con il tempo di 
2'J1"70. ha stabilito il nuo­
vo primato ungherese. Lalle si 
è piazzato al secondo posto. 
II suo tempo è mediocre. 
2'27"54. Dopo la deludente 
prova di sabato a dir la venta 
ieri ci si attendeva una pron­
ta rivincita di Lalle, invece 
questa non c e stata 

In campo femminile molto 
bene (parliamo solamente dal 
punto di vista dei successi di 
gara) è andata la Cinzia Sa­
vi Scarponi. La ragazzina del­
ia Roma Nuoto ha conquista­
to due bei primi posti, nei 
100 farfalla, con il tempo di 
l'02"83 e nella gara di chiu­
sura. cioè i 400 stile libero. 
dove, dopo avere condotto 
«empre in testa, non è riusci­
ta a centrare l'obiettivo del 

primato italiano Juniores sol­
tanto per due centesimi. Il 
Min tempo è stato infatti di 
4'2t>"15. Cinzia si e piazzata 
inoltre terza nei 100 stile li­
bero, dietro la tedesca della 
RDT Annette Sittner (5!>"45). 
e l'olandese Kamstra »59"5(ì». 

Xeìle 3ltre gare da sottoli­
neare le vittorie dell'unghere­
se Gulyas nei 100 dorso < 1*01" 
e 25» di un altro ungherese 
N'agy nei 1500 stile libero (15* 
e 38"91i dove l'italiano Qua­
dri è giunto soltanto quarto 
con il modesto tempo di 16' 
e 08"47. Ancora un bel succes­
so di un'altra rappresentante 
dX'ngheria. questa volta della 
squadra femminile, la Verra-
szto, nei 400 misti in 5'01"95 
che è il nuovo primato un­
gherese deila specialità. 

p. C. 

«Socializzare e democratizzare It» sport», afferma l'assessore milanese Paride Accetti 

Il Comune di Milano e la promozione sportiva 
.4 MHa'io .«; «.'.3TW conclu­

dendo ; GUK?ÌÌ aì::bros:ar.:. 
mr.'iite.stazHre spn;tir<z aper­
ta ai piorar::ssitni C'ie :.: Co­
mune d: Milano ha voluto or­
ganizzale quale pnnio atto 
applicativo della legge Ss2 e 
del relativo decreto 62ti. Il let­
tore sa che il decreto Siti (ope­
ratilo della 5S2) assegna agli 
Enti locali la promoziime del­
la pratica sportiva. Si tratta 
di un ta'to politico assai im­
portante che. pur se mancan­
do della necessaria cojx'rtura 
jìnamiaria dello Stato, do­
vrebbe aprire larghi spazi /,cr 
poter realizzare lo sport M>-
l'W/i'. 

L'wcasione dei Giochi am­
brosiani e l'occasione per ra­
gionare di Questi problemi con 
l'avvocato Paride Accetti, as­
sessore allo Sport del Comu­
ne di Milano. Ed è un'occa­
sione importante perchè i 
Gtocht hanno acuito la pole-
ihica già esistente tra Ente 

locale e società *po'tue Ac­
ce'.:: M»f:cic i h<- >e esiste 
una Icocf che permeile di 
rtM/;;:.7r<- n:.«'.' i -,v ."<> Stato 
•io-; •':<: ".i:: '•:."(> farebbe 'ol­
le 7:on seri irte:e. h'à ecco 1 
G:Ot hi , ; " i ' - ' - ' i «- .7"- prima 
azione realizza! }•;. r: piccolo 
e m 'rise ti; ^per-.ric'^r.zui'.e. 
della leaoe 

E' necessario '<r. preambo­
lo Le Federaz:om sportire te 
con ciò si intende il COSI 
che le ansitela e le società 
che le compongono, hanno fi­
nora 'Cttii. realizzato promov-
<o lo sport. F lo ha'-.no fatto 
lanicnta'ulo la carenza degli 
organismi ;nìlitici Ixi caren­
za. gravissima poiché ha aae-
volato la disareguz.one del tes­
suto sociale i lirelio dei gio­
irmi, è venuta meno negli ul­
timi tempi con l'impegno dei 
partiti verso la diffusione del­
lo sport in tutte le categorie 
sociali e con la legge che de­
lega agli Enti locali l'attua-

Z;o\e e ia >rj ;;Ì.;;;O'"«* .ie .o 
*pi>r: >oi *fi> 

// mondo .:e'ìo S/KT-.' • e -t 
tT.t'd ..: w.ti ce':'..none :'<:• 
iit'onat.. ce: errc-.ec. non rio-
vrebbe camere ;. : no'.Jo eie' 
lo <pt,Tt. noe cincinna à: il-
r:;tctiro ria c*;*;e. j.:trir>>;t 
pò. e ia mtc-'i r: senso a: 
ghetto rior.vo w r ;xi.- ':.< pr:i : 
legiati e ai ghetto autentico 
per la maggioranza degli s .w-
tivii è staio preso m contro­
piede e ha reagito eh:udendo 
fi Di qu: la frattura che a 
Milano e più grave ine ri al­
fe citta 

Paride Accetti sostiene che 
nella capitale lombarda e e 
stretta cóllcborazioi.e ira En­
te locale e società sport.ve 
Ciò è vero in parte. La col­
laborazione infatti è it frutto 
del rolontarismo e non di un 
disegno organico. Accetti so­
stiene ancora — e ha ragio­
ne — che bisogna socializzare 
e democratizzare lo sport. Ma 

. ' U Ì C - ' C V . ' I W ? . i.'e '.un 
:.n atto d: bui>:.n ro.'o' 
s:.ppt)-.e :.-r. c.c^.i.'i 
::.'rt 'tnanz:ir;,i ( • e 

Al Giochi i r r i 'Ovr : 1 e 
( (,;.-• r-

c e 
I/O 

chi**zv:o puì)1)'.:. izzitt. nroi.'io 
;>'r ri ilare un eccewi'o •;' 
\':««'M> cìie avrel'be 'dio .i,o;> 
i>:are le %t,utturr -- ':, UH, •".» 
aderito u m:'.a bambini E al 
Comune ne attendevano ni,,-
»'v di .? mila Grande *uc(es-
<o. qw.rdi LA Federazione del 
la ginnastica ha collaborato 
in perfetta intera l'atletica 
m intesa media, mentre la 
Pro Patria — antica e bene-
menta siHieta .-portile .irle-
nese — lamenta che l intere* 
v del Comune s..i strumen­
tale. 

Paride Accetti sostiene che 
la cosa piccola che sono i 
Giochi ambrosiani e una co­
sa grande in potenza E quin­
di se la gente reagisce bene 
alle iniziative del Comune non 
può esserci nulla di strutnen-

tuie LKJ • e :', p'ubler:*'' Sin. 
'-.ol:,) prul> 'i,.lme' te ,\t\" mt 
to che >(.. ir'ti sjA>r!:ie ed En­
ti locai: »; gunrc.'.no in vanne 
- 'o ne-'c'ne i primi '•imo con-
*-,'.eio!i di a,er t,<>ih; "lezzi 
i.er realizzili e lo sixirt \ncia-
.'.-• — e i.umai ìianuo Insogno 
.lell'mu'.o delle sr<tr..ie — 
r lenire le feconde temono di 
tederai togliere quel piccolo 
potere che gli dentava dal la­
voro che p-iterano effettuale 
m carenza e in sostituzione 
dello Stato E' trombe le par­
tì. secondo me. sono m buo 
•a tea-' I. errore sta nel fatto 
ihe <• >!•"/<>>.'> ruerti — gli 
••ni Er.!: lo: ali i e le . altre 
i-oc e te. -pirt::e, — rispetto 
i."« realta e a'ie proprie t,>rze 

Dice ancora Paride Accetti 
T Abbiamo voluto tare una 
prova e i risultati ci hanno 
dato un premio che nemmeno 
pensavamo Fino a ieri ci sia­
mo hmilatt a fare t gestori 
freddi • burocratici degli im-

p.anti i)ra che ce la lecae 
.'•"."». imo che. soprattutto s:a 
•:e.-'-*.r:o ntt rpretar^e lo 
.-•l'-r.to e ai;:re di io::*.-»c:<e\ 

Vorremmo che :u:te le 
*oc:c!:i lo ap,*-ero e il rt>»-
«ì'.'u :.?:.T ";t-\o a realizzare 
i.uel (he rientra nell'u.tere--e 
d: tu't: •». 

/ problemi deijli Enti loculi 
vO'io immani Ce il proble 
ma di mo'ti-.-imi quartieri che 
hanno p/>rhi<";mi impianti 
sportivi. Ce :l problema del­
la scuola che non riesce ad 
aprirsi ilio sfrort Ce il pro­
blema dei co-iti di ge.-tmne 
Ce il problema delle società. 
i he sono il sale della pratica 
sportila, the spesso fanno In 
guerra agli Enti locali perche 
temono che ti nuovo interesse 
mascheri il recchio disinte­
resse. 

IA linea locale dell educa­
none sportiva parte dalla fa-

'•::•! .J e pis\'i pt-r .n -cun.a 
e per il onartierr, l/i fami-
g'.i •• imprepjrata •: proporre 
-,-i ';.,(('nr.Mi e anche -^ /o?>»* 
;i'cuirc'.. i.G". sapiente do: e 
''irlo sfociar,', La *.:.nlri e 
f . ir.prep-.ir.ta d<'\ '"imi 
cl-.-i II ^ur.r'.'-ie r.'i'c <al 
"leno nelle grzr.n- c.'.'.r. i spes­
sa e-,s!e solo sulla i irta Le 
-ocieta sportile ie per ciò 
-: i no', intendere quelle tra­
dizionali e qwlle di promozio­
ne > hanno quird: la po*itb'-
lita. collaborando con al: Fr'i 
l't'ili e con In scio':: di crea 
re 1 <->v»; laaoui-mo -eoli<.,'.-
<o e di quartine Hanno cioè 
la possibilità ni risoli ere il 
problema. Ma don ebbero. 
piuttosto che guardarsi in ca­
gnesco. parlarsi francamente. 
Perche a questo punto perde­
re tempo e un delitto 

Remo Musumcci 

Lezioni teoriche e pratiche per i giovani 

L'Arci-Uisp di Cervia 
vuol fare della vela 
uno sport popolare 
Un'iniziativa de .tinaia a 

mutare profondamente i 
li-iiami tra la vela e Io 
sport popolare è stata i 
deata dall'ARCI LISP di 
Cer\ia che proprio saba­
to primo luglio darà il 
via al primo corso della 
scuola di vela. Questo 
sport sinora è stato eti­
chettato come disciplina 
d'elite con il risultato che. 
pur piacendo a molti, r 
stato sempre me.^o in con 
dizione di poter essere 
praticato da pochi privile­
giati. 

E ' questa un'altra colpa. 
tra le tante, di cui si so­
no macchiati il CONI e la 
Federazione vela, che mai 
hanno \oluto una reale lar­
ga diffusione, anche se l'I­
talia. con le sue coste e 
le sue tradizioni marinare. 
si presta a uno s\ilup-
po popolare di questo 
sport. 

OT.-J : r- ->">n-.- bili del 
Centro \ ohen Nizionalc 
ARCI d: Ci r \M. <«-n i.i 
pratica attua/ione dfìlajo 
ro i-iiziatha. termino d*ab 
battere questi t<iT).J. e ]•> 
fanno nei un'oniani//.azio 
ne turata nei minimi det­
tagli. cominti di poter d.i 
re ai pariciipanti ai loro 
corsi, con la loro tompo 
tcn/a e \olonta. l'aiuto in-
di>pen><"!b;!c per poter avi -
re un r i p o r t o lomplcio 
(on il mare, di affrontar 
lo <oi-,o>(ondo tutte le i o 
gnizioni in merito j>er pò 
tere gustare così tutte le 
soddisfazioni che una re­
gata può dare. 

Per entrare nel mento 

dell'iniziativa, è indispen 
cabile riferire che i eorsi 
sono aperti a tutte le per­
sone di ambo i sessi che 
abbiano compiuto i sedici 
anni. 

II Centro \ elico pone a 
disposizione dei corsisti 
una struttura fornita di 
ampi locali per la vita in 
iormine (sala da pranzo, 
locali per lo lezioni teori­
che e per le attività ricrea 
t i ie . locali per il riposo 
notturno ecc.». Le lezioni 
in mare ini eco si svolge­
ranno a bordo di una bar-
t a armata a ketch (due 
albt-n> di 10 metri e di al­
t re cinque imbarcazioni a 
deriva mobile, apposita­
mente costruite per le le­
zioni pratiche. 

II corso comprende com­
plessivamente dalle fiO alle 
70 ore di lezioni pratiche 
e 10 di lezioni teoriche 
the saranno tenute da 3 i-
.-.inittori qjalificatissimi. 
La durata dei corsi è di 
no\e giorni v il costo com-
plesMvo si aeeira --ullc 110 
mila lire. 

I n-,|x«wibils dell'ARCI 
LISP di Cervia in questi 
uiorni stanno procedendo 
a sistemare gii ultimi pic­
coli dettagli, per cercare 
di agevolare sotto ogni 
punto di vista i parteci­
panti. che già sono nume­
rosi. 

Per eventuali mformazio 
ni rivolcer.M all'ARCI-Ra-
venna - via XIII Giugno. 
14 - tei. 30212; oppure al-
l 'ARCICenia - via XX 
Settembre - tei. 973.069. 

I.r. 
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